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DI Rafael Spregelburd  



Teatro gobetti, sala Pasolini | mercoledì 29 maggio 2024 | ore 17.30 
Rafael Spregelburd, Jurij Ferrini e gli attori della compagnia dialogano con Leonardo Mancini (Università di Torino) 
e Federica Mazzocchi (DAMS/ Università di Torino) su Il panico di Rafael Spregelburd, regia di Jurij Ferrini.

Un progetto realizzato con Università degli Studi di Torino / Dams - Università degli Studi di Torino / CRAD 
Ingresso libero, prenotazione online obbligatoria www.teatrostabiletorino.it/retroscena
Info Centro Studi tel. 011.5169405 - centrostudi@teatrostabiletorino.it

durata spettacolo: 2 ore e 10 minuti senza intervallo

il PANICO
DI Rafael Spregelburd
traduzione di Manuela Cherubini

con interpreti / personaggi
Jurij Ferrini Emilio Sebrjakovich, Terapeuta
Arianna Scommegna Lourdes Grynberg
Dalila Reas Jessica Sosa
Michele Puleio Guido Sosa
Roberta Calia Cecilia Roviro, Regina 
Elisabetta Mazzullo Elyse Bernard, Susana Lastri
Lucia Limonta Anabel 
Simona Bordasco Betiana 
Francesca Osso Rosa Lozano, Dudi 
Viola Marietti Melina Trelles, Úrsula, Marcia, Roxana
Toni Mazzara voce del padre di Cecilia Roviro (al telefono)

regia Jurij Ferrini

scene e costumi Anna Varaldo
luci Alessandro Verazzi
suono Gian Andrea Francescutti
assistente regia Carla Carucci
tirocinante Università di Torino / D.A.M.S Martina Benci
Tirocinante Accademia Ligustica di Belle Arti di Genova Lorenzo Rostagno

responsabile area artistica, programmazione e formazione Barbara Ferrato
responsabile area produzione Salvo Caldarella
responsabile area allestimenti scenici Marco Albertano
direttore di scena Ermes Pancaldi, capo macchinista Florin Spiridon
capo elettricista Daniele Colombatto, elettricista Boris Contardi
fonico Gian Andrea Francescutti, attrezzista Silvia Pirrotta
sarta Marta Bertorello, trucco e parrucco Gloria Corradino, segreteria di compagnia Lidia Margiotta 
scenografo realizzatore Ermes Pancaldi, attrezziste Claudia Trapanà, Greta Maggialetti
costruzione scena Laboratorio del Teatro Stabile di Torino - Teatro Nazionale
coordinatore laboratorio scenotecnico Antioco Lusci
Macchinisti Lorenzo Passarella, Luca Degiuli, Giacomo Gheller Cavallera
foto di scena luigi de palma

Teatro Stabile Torino - Teatro Nazionale



Nella drammaturgia di Rafael Spregelburd ho trovato nuovi temi essenziali, che si contrappongono 
a quelli del nostro mondo occidentale, legato alla famiglia, ai rapporti interpersonali, al dramma 
borghese. Le sue sono autentiche sfide teatrali, moderne, con grandi ruoli femminili: ne Il panico 
sono in scena otto donne e due uomini, ma la proporzione ritorna in buona parte delle sue 
commedie. La sua comicità è caustica, spietata, scorretta verso gli abitanti di quella parte del globo 
che risponde all’Occidente e la scrittura ruota intorno a un elemento che per noi europei è difficile 
da gestire: il paradosso. La paradossalità è l’espressione della matrice sudamericana, un mondo di 
forti contraddizioni, popolato da generazioni di persone che emigravano dal vecchio contenente. 
Il paradosso permea e arricchisce i suoi testi: se in Italia la famiglia per noi è ancora un elemento 
che unisce, lui la utilizza non solo per insidiarne la funzione, ma per distruggere una per una le 
nostre certezze attraverso ciò che apparentemente non è spiegabile, ma esiste. 
Ci avviciniamo ai suoi testi attraverso una prima lettura quasi pop, con storie che fin dall’inizio sono 
esasperate nei toni e nelle sfumature, per svelare a poco a poco le connessioni interne. I cambi 
improvvisi, le virate, appartengono all’esistenza: noi siamo alla geometria euclidea e lui è già alla 
teoria dei frattali. Spregelbrud è sempre e profondamente immerso nella storia della sua nazione, 
con il suo drammatico bagaglio di dittatura, ma evita di parlare di sé, allarga lo sguardo sulla totalità 
attraverso una componente comica fondamentale. Per apprezzare il suo lavoro occorre ridere, 
lasciarsi andare: la risata, anche amara o atroce, è l’unica porta d’ingresso nel suo mondo, nella sua 
realtà scenica, divertente e sorprendente, ma con piccoli shock di scoperta. 

Jurij Ferrini, estratto da Il Panico - I Quaderni del Teatro Stabile di Torino 

fo
to

 L
ui

gi
 D

e 
Pa

lm
a




